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VIA MAIL 

SITO si 

IFO si 

 

Ai Presidenti degli Ordini  

dei farmacisti 
 

Ai Componenti  

il Comitato Centrale 
 

Loro Sedi 

 

 

Si informa che, nella seduta del 26 maggio u.s. della Camera dei Deputati, 

è stato approvato l’ODG 9/2461-AR/210, presentato dall’On. Andrea Mandelli, 

relativo alla somministrazione delle vaccinazioni antinfluenzali in farmacia. 

 

In particolare, il Governo si è impegnato a valutare l’opportunità di 

utilizzare le farmacie aperte al pubblico dotate di spazi idonei sotto il profilo 

igienico sanitario e atti a garantire la tutela della privacy per la somministrazione 

dei vaccini da parte di medici, al fine di contenere gli accessi ospedalieri e di 

alleggerire il carico degli ambulatori medici. 

 

Le farmacie, infatti, in ragione della loro funzione di presidi sanitari 

polifunzionali del territorio, nell’ambito del progetto di «Farmacia dei Servizi», 

possono essere siti vaccinali permanenti.  

 

Nell’ODG è stato rimarcato, inoltre, che una tale previsione ridurrebbe 

significativamente i tempi necessari alla somministrazione del vaccino e 

consentirebbe una più estesa e agevole copertura vaccinale della popolazione, 

grazie anche alla capillare distribuzione delle farmacie sull’intero territorio 

nazionale, ivi comprese le aree rurali e periferiche che sono prevalentemente 

sguarnite di presidi sanitari. 

 

Cordiali saluti. 

 

Roma, 29 maggio 2020  
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Primo firmatario: MANDELLI ANDREA 
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Stato iter: IN CORSO
Atto Camera

Ordine del Giorno 9/02461-AR/210
presentato da
MANDELLI Andrea
testo di
Martedì 26 maggio 2020, seduta n. 347

  La Camera, 
premesso che: 
nei mesi di gennaio e febbraio – quando sono stati riscontrati i primi casi di contagio da coronavirus – in
Italia si assisteva al picco dell'influenza stagionale, pertanto, una più corposa campagna vaccinale contro
l'influenza avrebbe comportato un alleggerimento della pressione sui Pronto Soccorso e anche una maggiore
facilità di individuare e discernere i pazienti contagiati dal coronavirus da quelli che avevano contratto un
virus influenzale; 
secondo i dati più aggiornati di InfluNet (il sistema nazionale di sorveglianza epidemiologica e virologica
dell'influenza, coordinato dal Ministero della Salute con la collaborazione dell'Iss), da ottobre 2019 allo
scorso 26 aprile, il numero di casi stimati di sindrome simil-influenzale è pari a circa 7 milioni e 595 mila
casi; 
l'influenza colpisce mediamente ogni anno il 9 per cento della popolazione italiana – con un minimo del 4
per cento registrato nella stagione 2005-06 e un massimo del 15% per la stagione 2017-18 – e presenta una
curva epidemica che generalmente raggiunge il picco all'inizio del mese di febbraio, colpendo soprattutto la
popolazione in età pediatrica (0-4 e 5-14 anni), con un'incidenza cumulativa che decresce all'aumentare
dell'età; 
in Italia, l'influenza è una delle 10 principali cause di morte; i dati di mortalità specifici per influenza che
l'Istat fornisce ogni anno in Italia, stimano in circa 400 il numero di decessi direttamente imputabili
all'influenza; tuttavia, tenuto conto che il virus influenzale aggrava le condizioni già compromesse di pazienti
affetti da altre patologie (per esempio respiratorie o cardiovascolari) fino a provocarne il decesso, la stessa
Istat stima in circa 8.000 il numero dei decessi, registrati ogni anno in Italia, per influenza e per le correlate
complicanze; 
la vaccinazione è la forma più efficace di prevenzione dell'influenza ed è ricompresa nel calendario vaccinale
nazionale tra le quelle previste nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA); la vaccinazione antinfluenzale, in
accordo con gli obiettivi della pianificazione sanitaria nazionale e con il perseguimento degli obiettivi
specifici del programma di immunizzazione contro l'influenza, viene offerta attivamente e gratuitamente alle
persone che, per le loro condizioni personali, corrono un maggior rischio di andare incontro a complicanze
nel caso contraggano l'influenza; 
considerato che: 
molte Regioni stanno valutando l'opportunità di svolgere più corpose campagne vaccinali nell'ottica che la
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Fase 2 e la Fase 3 necessitino di un'attenzione ancora più stringente per facilitare la diagnosi ed allentare la
pressione sul Servizio Sanitario Nazionale; 
la Società Italiana di Medicina Pediatrica, in vista della riapertura delle scuole nei mesi di settembre-ottobre,
auspica che, nella campagna vaccinale 2020-2021, siano inseriti anche i bambini dai 6 ai 14 anni; 
le farmacie, in ragione della loro funzione di presidi sanitari polifunzionali del territorio, nell'ambito del
progetto di «Farmacia dei Servizi», possono essere siti vaccinali permanenti, previa disponibilità di spazi
idonei sotto il profilo igienico sanitario e con la presenza di medici, secondo modalità e specifici accordi da
stabilire con apposita disciplina; 
tale previsione ridurrebbe significativamente i tempi necessari alla somministrazione del vaccino e
consentirebbe una più estesa e agevole copertura vaccinale della popolazione, grazie anche alla capillare
distribuzione delle farmacie sull'intero territorio nazionale, ivi comprese le aree rurali e periferiche che sono
prevalentemente sguarnite di presidi sanitari,

impegna il Governo

a valutare l'opportunità di utilizzare le farmacie aperte al pubblico dotate di spazi idonei sotto il profilo
igienico sanitario e atti a garantire la tutela della privacy per la somministrazione dei vaccini da parte di
medici, al fine di contenere gli accessi ospedalieri e di alleggerire il carico degli ambulatori medici. 
9/2461-AR/210. Mandelli.


